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L'INCREMENTO 
DELLA PATRIA , 

he gate'del tira » ef̂ gno di Hoina 
s d'iiltia cut i , il oonsursa gionuetioo 
oasioaftle di' Uikiio, precedalo da nitri 
concorsi d'Indole più ristretta m i di 
scopo identico, mentano d'easere con-
Biilet'Atl 0 incoraggiati ojme fatti ohei 
htiuno'aii'iinportauza politica, 

Dn6 aóie sono tra le piCi utili nella 
Vita civile dallo nazioni; iairairc I* 
mentì e ruffoiaar* i corpi, ìlistruggare. 
il bacoiijlell'iguaranza, il tarlo del pre­
giudizio, della suporatizioue, e combat-' 
tare la dtibdlotiza fiaioa ode rende i pò 
poh diboli ed Ignari e li avvia a ru-. 
vins, 

/{j'Italia ha biaogao delia nMnte dei 
figli SUOI, ma ancit'i iella loro braddia, 
deî  loro Nibrfii,' dei loto petti. 

liB patria vuole dagli aomiui Ohe 
coqtiuuuio le Iradicioni del genio ita­
liano/nelle acianze, neìla arti a nelle 
lettere: tua vuole auohe dei giovdui che 
eappiano oooia il cittadino non de'^e 
aoltanto illuitcare il proprio paese, ma 
anche diienderJd, non solo servirlo con 
lo studio, ma anchi) oou Io opere, una 
Bolu onorarne il nome, ifaa anche sal-
vagilardatna la bandiera e la liberti.' 

£ 'don qiiesto pe isiero che i giovani 
oel_le palestre, nella aale di auheima, 
nel tiri a segno, b\ istruiscono contenti 
di.preparare Uiin generaiiiOde aana ó 
robtiisffei alla jiatria, e pronti — Me 
occo'̂ rà - - a darla buoni e coraggiosi 
soldati. 

Si disporrai coti spesso di nazione 
armata, si parla cesi spesso di tseroiti 
permanenti da abolire e se ne parla 
moltìè vaUe''8 spioposifo e uilidamonté 
ver ragione dì partito. Certo è fjhe g|i 
esercizi dui qorpp, nei quali giova fa-
oitare. la gmvenlù italiana, svilanpata 
ad alt(i gfadò ed ' in larga sdala, po­
tranno preparare la riduzioill}, se'non 
ia stiomparsa, del servizio milithi'e per­
manerle. 

^e'rqiò devesi augu^rare che tutti i 
gìovaut itali'iuì intendano la seriali, 
l'importanza di certi esercizi e di certe 
assLOìazioni, 

Tdra.a.ndo_m Istria; 
(nostra oorrltpionttenfzy!)' -

81 agoift.|| I 
La patènte' imperiala del S4 agosto, 

ordinai l'apertura ,dellc Oilit,! provi noi ili 
per il gio'no 9 aettembiej<Ii^i-nuilÉla 
— giunta come un fulmine 'a^-diidl' sa­
reno — ^h» destato —• come''skì'attive 
'Un amico,— unft capta apprensione in 
quei piccoli strouli politioi istriani lou-
ijtaifi tanto dalla capitaci, dal moii'î d 
officiai. • ^ ' ^ ,_ , 

Perohò mai l'imperiale, g(ivei;ua,ao!it$> 
a decretare l'apertura delle Diete pro­
vinciali nel mese di d!òenibr,e, obbliga 
invece i padri 4ella patria î recarai 
alle ciapettiva lo» aedi proprio nel me»e 
m CUI 1 deputati, per la magjiior parW 
possidenti, sono occupati" nel lacoolto 
dolle uve, e nella confezione dei vini? 

Saranmi questioni di politica interna 
— •»! lisporfde — d ' s i la'j^ia andare 
patenti, governo e gov'arnanVì., 

Da noi SI fa per solito sempre cosi — 
si lascia andare. 

Non credeteci però indolenti, o flafe-
coni, n i ; m a delle oo3e,(loll'in^periaI^' 
goveMjO noi co, n.e .opriapió molto, poco 
0 punto. r«rohè {ontaraenaf Già non. 
riflettono mai cose di ca^a nostra, no­
stre questioni vitali,' nostri interassi 
Siamo {i9«liii troppo pophi noi, siamo 
nella i^tposaibiliti di far sentire ila no-
Htra voce -i- e poi uenguno'iiA ne otaVa' 
di noi — tion'iie vàie la pendi 

Delle cose della nostra Dieta proviu 
diale vi terrò informato. 

10 proparo intanto 'e valigie o mi 
avvio alla volta dulia gentile Piireiizo 

Ablnndono con un certo nuoivsoi-
mnnto questo mio solitario osiìp sulle 
Alpi oaruiohe, su questa terra beneiieiita 
dova ho trascorsi giorni tanto lieti e 
ItanqMùU, dwneutioo — Dio mi par-
doni — persino de!'e sciagure ohe pe­
sano sulla patria ima. Ritorno nella mia 
povera e sventurata istria, in quellit 
terra che tanto apera ancora, rh» sotFie 
e lotta, bhe dbn voce di pianto invoca 
la sua gran' madre antic.il Ma fino a 
VOI nOis giaflge la noetta voce!.,. , 

Oh, tendete bene 1' orecchio: vi sarà 
dato forse di sentire almeno il rantolo 
del moribondo... 

Ma, fa lioppo caldo, non 6 vero? Il 
.termometro segna ^0 gradi . . l'amor di 
patria, a questa temperatura, ò alquanto 
in Tibiuis»!.. 

A' rivederci presto. Spès 

ZA PÈÀTiOk 
NEI TRATTATI COMMERCIALI 

11 cuuflitto sorto liquefiti giorni fra 
l'Italia e l'Austria a proposito deli» fa­
mosa olapfplH]S9J. d^^ziQ.i'iî HiV'nii con­
flitto ora temporanoamente 8os|ieaj con 
un provvedimento del goferno an'stro-
ungarici' ihe lipeiiamo veder diventare, 
n dovreboa aaialutamenta divantare de-
fioit vo, reca m s& un avvortipieiita par 
l'avveuim al quale facciamo voti si vo­
glia badare une buona ivolta noli'inte-
reaaa delle noalrs industrio » dello acam­
bio CDlJ'eatoro. Non à If̂  prima voltii 
che in queste colonne ei aec^-itaa a tale 
argomento: ma è bene tori.atvi sopra 
pggi che 1 ìatil ce ne pnrguno <'Ccasione. 
! Lungi da noi il pdster'o di recrimi-
pare'sull'opera latfbjt'ioaa e in inassiAia 
bc'AemerUa diagli <>gregi fi)ia2;iDiiaì:i col 
«i deVe la stipulazione del, trattato italo-
ansiriBco e di altri consiMili ohe rego­
lano i rapimrti internazionali dello Stato : 
mŝ  non possiamo, ^i meno di, .meravi­
gliarci, come CSI tameutfi si sdiranno me-» 
iHvigl)ati i lettotij nel oonetatarn doma 
dopo tanti negoziati, dopo molti giri e 
{igiri, dopo un.) quantità di viaggi, per 
iniziar^ 1^ Itrattatile,. tfàìg"'^iso'At6kje 
^idisdutere le basi dfi|l« oonvetjzioni, 
per prendere istruzioni e per concia-
aere uì8ae un patto, che poi deve an­
cora pitssare sotto restarne dei ri.ipsttrvi 
Parlamenti, pòssa succedere' o^a si la­
sci in utili 'formula tanta inoei'teiiiza di 
dettato da dar luogo a contraddittorie 
interpretazioni e quindi a Ungi ani gè 
nere di quello ol̂ e ora si sta appianando 
fra noi e gli anstriaci. 

Noi domandiabio Sb vltlé la êfttft di 
studiare tanto, di meditare cosi minu-
tiiimente stillo cose 'e sulla paiole, per 
'jederoi poi costretti a lamentgnsI'tTaiTlii ' 
del compiarpio a causa di una frase 
ibdoinplieta o a iloppio sensO, par tra­
inarci infine a piendioir quasit atl aocat-
tai;e po^ne una tionceeeioue. qu&uto oi 
saetterebbe di pieno diritto e, senza 
pencolo di obblighi e compensi all'altra 
IjarEe contraente. 
I Qui evidentemente appare nu difetto 

lielltt •èoftdb'ità, ' diramo cosi minuta, 
(Jartioolnreggiata dello" trattative, difetto 
oh»' non ii pnó dira nà [Sicoold, né privo" 
di conseguenze menlie lo v'efliatuo gè 
parare, inconvenienti.coisie,l'attuiile.. E 
lì dife l̂to secondo noi, s ^ ' ideila ,inan-
oàui& di pratica — ima cosa pempli-
ois!>|ma, non difdoile a trovare , ma ohe 
salva da molti eitori. 

Niuu dubbio ohe gli uomini inviati 
per o inb nai:e gli soarabii corameioHli 
sono sèmpre scelti tra i più dotti ^ ca-
P;idi: speasq, oltre i raigliori impiegiti 
dbi dicasteri competenti, brillano fra 
e^si le principali notabilità della scien/.a 
eboA,9mica e finanziaria' lifaa oiò oon to­
glie che, col) tutta la loro erudizione 
eMai toutmg bucocrstioàj inciampino 
sènza avvedersene in difficoltà elemen-

'tàri, da oui derivifnoipoi questioni di 
ospitale importanza e daninosisaimo ali 
oóiniaeioioi. all'indunttia, al orejlito. GII 
è,che spasso m tutta questa c6aei oha 
un allo funzionario, un ecooomisln noni 
giunge ad avvertire, saltano agli occhi 

l a j uti aempìioe negoziante, ad un pro-
.dhttore, ad un povero colon'oj Noi mei-
tiLino pegno, per esempio, che la fao-1 
cqndA de! recipienti per >i vini sarebbe 
slitta preveduta d i un industriale > del 

,genere,: e la formula relativa, da lui 
suggerita, nou avrebbe potato oftrire 
pretesto a future oonteatazioni. 

Oia, {) veli) ohi" i planipoten.inrii, 
quando vann» ,̂  negDiiHi'o i trAttiUì, 
80110 già lufiiftiiti 11 tendono O'd'ito 
dei voti delta Oaineto di cciminoroio n 
di altri corpi ouiaaliivi compatenti in 
materia, 6 vero altre=il che i patti ila 
essi stipuliti .ibbisognlino ancora dèlp 
l'approvazionn legislalivA. Ma, quanto 
a quest'ultima, si sa beuo quale portata 
possa aveio per I esiguo numero dogli 
nomini parlamentari v'rumente lutclji-
gunti in materia, e per l'i^pos^ibililà 
di semidei e a certi accessurii nella temei 
di guastare il principale guanto di 
sugi^driinenti dei corpi tecnii^i, casi so^o 
soltanto preventivi a di masiiiina. iiè pos­
sono rigiianlarè' lé^^oViunl^ fhe saranno 
poi opera e^oluaìva ilei , asgoziaton e 
soggette iiortniito a contenei;e nei loto 
particolari il ,gei:>ne ài fiitui? ivantóg-
gì e ooiiflilti. 

Sarebbe quin.li neoe^Mario pha a lag 
gpte ,«l|peno cotesj^e stipulasiom .pnqa 
che venganp sottoposte all'iesamo del 
Parlamento, fosfiero aintaesst anche gli 
ttomiu! efi^ettivamente pratidi d'Eilfar , 
di produziooti, di acambio. Non preten­
diamo oerto che gli inviati ai traggano 
diettfo ilei consultori teanìoi caaip^tenti 
nelle svariate piatene che possono con-
tomplar^i nei trattati; ,ma qi)i(n<^a que­
sti vengono portati dall'estero allo stato 
di progetto, nulla ìmpodirebbe che al 
loro iionttisto, diremo cesi ae<eiitifioo e 
burocratico, desse modestamente l'ultiioa 
mano I' esperienza di uomibl provetti 
nel varii larai dulia induitria e del com­
mercio uaz'onal^. 

Si eviterebbero cosi molti indonve-
nienti, che, oltre al danno materiale' 
che raduno al nostro paese, non gli 
finn» neppure onore u& vantaggio'tatto 
r aspettò morile a polilioo. Al qual uf-
tiinn proposito d'udiamo non Aia neoes 
sario spiegai CI con ulteriori parole; il 
caso prosente esiendu al riguardo troppo 
eloquente per ti 'sjèaSo,' < I 
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IL CONGRESSO' DBlbA PAOS 
Il corn'<pondeate parigino dalla Qaz-

xeUa, del l'opolo scriva da Berna al 
ano giornale: 

•i Abbandonata per spechi giorni la 
ospitale'della li'rane>ai per venire'qui 
1̂  respirare 1' iure p>ù frteche e btilsa-
miche della libera El've^ia, non oredo 
far 0 laa^ dtsoai'a ai v latri cortisi i let­
tori comunicando loro le impressioni da 

,[ne r<icv.jite sul Congresso della pace 
tenutd In B-trna. ' , ' i 

Il Congresso delle S'Ciètà de'la pice 
è finito ddb Ito In mezzo all' indifferenza 
di questa buona e pacifida popolazione. 
È stito questo 11 qilart') Cadgres-t.) te­
nuto dagli apostoti della pade; eia, a 
dett'i di molti congressisti ooi quali-mi 
sono linti'attennto, esso è riusciti^, non 
per il numero, ma' pei' pochi personaggi 
autorevoli che vi han pieso' parte, meno< 
importante di quelli preOedeht;. ' > 

Lo deliberaziuni prose dall'illustra 
'cousesuo esercite! anno dunque ptJoa o 
nesiuna influenzai sui Govenii oht oon-
tiiiUatao a preparare armi ett arfa'atl, 
'seguendo la massiMa:' Si vis pasèm, 
para bellum. ' ' 

Hn avuto un collOquro colla baro­
nessa De Saitner, auattiaca, autrice del 
romanzo Die Waffen Nieder (Abbasso' 
lo armi),'ohe'ha 'ktlo 'molto rninoré,'Ih' 
quale ha firmiate una numerosa Asso-
oiazinne femminile per la propaganda 
in favore dalla 'paoe, di cui fan parte 
molte signore dell'aristoorazia viennesd 

, Chiestole se'era soddisfatta ilei lìaullato' 
del 'Congresso, 1' egregia signora, che 
ba la parola tacile, mi rlSpose^ ^ 

4 Ns VOODO àoddiafatta. Dèplot'o però 
lit freddexz'a, 'per non due l'ostilità 
onde la stampi svizzera ha aconito il 
Congpa%9o della paco.' Non pé^so dive 
quanto ho dovuto ilbttara perchè il Gob-
gresao'^non divenisse liu CougreSso della 
gueira anziché della piic4, un Goa^resso 

."rivoluzionario. 
. «Ho fatto eliminare tutte quelle'pro­
poste lo quali, s j fossero 'itiito'aocèc-'' 
tilii, CI avrebbei^o allbntan.iti di moliiii 
dallo Boopttobe ci s amo prefissi. Alolini' 

;iiiem)Jri del Congresso <fra i qtikli qaal-
icho francese, vorrebbiiro modificare IH 
dirla'ilelI'Suropa. Non 6 ({ua'̂ tà la ilo-
stra iaisilonj\'Il'principio di naziocilitiV 
non s) può discuterà si'-uz^'oompi'omei-
tere la pajiii,' che i voglienio mantenere.' 
Dobbiamo limltarch a far ppopS^andi» 
in favord deirnrbitr«to''fra lutfo' le na-
Izioiii' civili, é quaddcv questo ' gìande 
pniioipio unbaHitar.o' sarà sfhto accet­
tato da tutti 1 Q-ovorni, la pace sarà 
assicurata. 

« IVronoliò, .inora tutto le 'luost'ion'i, 
ch'i OKI ininacoiiiU'i la pio?, ooma quoiln 
dilli'AlS'tzia e d'il'a Itorona sarannc' 
sottonoste all 'arbitrato' » 

Lasciai natUiaimente la baron'es'ai 
Suitnor, donni .li mente e i,\ cuoce, 
nelle 'sue , gi-'uerosa illusioni, oiccoipe 
ossa fi ^riipagnnda in divora dal m^i^-
itenimentii dalla pace qulli) slalu quo! 
alCii'ul la sospettano d'essòre tin agente 
Sfgroto 4«lla Triplice Alleanza, 

Un do(iulato francese di ' mia conp-
scKnzii mi ha detto: •Bisogna dìf^tlure' 
di questo apostolo della paua ,'in 'gon­
nella, tja baronessa Suttner, come au­
striaca, nou vuole, a sì co npreudo; che 
SI iifllovi e'si discuta la'.}ueb^.kme della 
niiziòiialiià, che ò la piaga ilella mo-
uarch'fa 'àiisti'o ungarica. > . ' 

losoijima eli apostoli della paca,soni) 
pochi 0 mal ii'a(S(im-do ttìi «lii vofeltono, 
come gli amencani, gli inglesi ed i te­
deschi che lo asHiioiazioui ueila pace si 

I arbitrato, lasciando aJ terap.) ed ali o-
pinione pnbji,!ip|;), ia,^ ,ai)t)izi«a>i ,^f tutte 
lo qupstuìni scottasti ; gli altri invece 
V igllotto" (fome tit inaggior parte del 
fraooegii oliti «iano rMolia là' questii^bi 
di nazinnaliti, che ininaooiBnO''la^ader, 
prima di parlare d'arbitrato, La Friti'-
cis, per'egompio, non cd/isentirebbeiMai ' 
II 'Hottoporre atlati arbitrato la qaestìootf' 
dell'Alsaita' Lofen*. " ' ' . ' 

Un vBdotid jlubliduta ff-foce-'i', il isìg. 
Wildeteufel, <tx-tódattofè capo d'ai N/i-' 
ttonat, oriundo'illsazKnii, ha liiVfatff rtl 
Congresso la copia tVntia Mi'taWiKl' oh9 
indirizza alt'Iniperatoi'a di Oer'irtini!», 
OMlla qndle tijmnstra ohe'la' L'<r'ena <<t 
l'Alsizia 9JII,'! d'dtig'Bo celta e noi» lo-
desiw, 0 propoiié il naaattoi' mfedilttte 
danaro di queste provliieio. ' 'i 
' li! ol'edo ohe'lt 'algnor.' Waldiltoufel" 
sio' i! 'primo'»'non farsi illufllO'ii siili»' 
Jooi.lbilità'della''Fiua pl'oposta/'' •! > ^ 

Se il ' Congresso della Assoolizioni-' 
della jiase è'hiuaJIto mbllè'"importante'' 
dei preoeiintttl OtingrfessJ,' IH'CiinfereuzH' 
liiterparlainentiti'è,'che sii è aperti! rtgtel' 
nell'adla del P'alazzo'Fe'lerali;'è-staFa 
invece la più 'solenne di quelle 'tc>iiut4' 
anoia,'Vuoi per la maestà' del luogo," 
vuol per il numero e l'alrtontà i^f pet' 
aonaggi dei divorai Parlaiaeiiti d'Europa 
<jhe vi hanno- pre^o '(>anè.' ' ' • ' " ' 
' Soni) presénifi 69 membri del diversP 

'Parlamentii'i, (Ìi cui'!Ì9 ft^hoesiia ita-' 
liani 6 100 Wizzet!.''Bra v'fi'atift'osi noto ' 
h senatori Traneu, Labiche e BlanOj'i 
deputati, Ives Guyot, ei-idlnistro'd'clil. 
r4'tt((rrt 'del S î»ofe, l..n^aerro,' UMerrtJfti](| 
tìnsaqaiay'B'aulartii Riobaidi'ilalea Qail- ' 
liird, Miolion e l'illijatre Pedurloo P)»s; 
Fra gli Italiani noto gl i 'on. PandoI ^ 
Itameli a t'osldaptttalo MaMOleni." fi'i 
di'piita/iotìe ìt'aliana, bjaohilrapptiesétiti'' 
molti idoréilti è podO' numerosa a od'"' 
giona delle prostlmb' el'ezioni in 'Itallai 

i La Conferenza è s'tata-'inangDra«a dal 
signor Driia, capo'deh ttip'irtlmeulJoMli)-'' 
gii affari esiiè'rl ilella Ob^feilbraZibne oli 
vetion, il quale ha! pronutioiato iijli'ira-
pnrtante alloduzinne, 'nobilissima''psr 
forma ed elevatezza 'di dondelti nll'po 

'pillo s'vizzero, egli ha detto;" è"' aftiici 
dollS'paoe ftoff psr'raollezlsa'O'pusillai-
nlm'ità, ma''per'oonvinfeltina!''' J ' ' - ' 
' «Dopo aver dato pe'r 'lunghi secoli 
'al campi di batt.iglia i più valbposf sol­
dati, sooo(ii>r,i oinquant'anni che noiliun' 
atto spbntaneo della sua ragione e tlolla! 
saa coscienza ha ripudiato lo spinto 
bellicoso, pd .h", vjetato nella sqi Co,-
fltitnzIon^'ilWvìaiójUfjlit^re eete/o. . 

'' « Ma rfon per̂  questo 'coltiva me'nfi 
presso i snoi figli quelle quili 'à iuorali| 
d'iMieigia, di disciplina', di patrioltiraò,, 
ohe dnoupla'no il valoi'e numerio'o'' d'un 
esercito. ,' ' , , , 

< Se 91 rassegna 'a sopportarli gravi, 
speso militali sffli à perché to' ,s(«to, 
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' ' • ' 'l"*»»*!;^».'. ' ' ' ' n 
In tóriaf pi^ioa; ' , 3 
Comun'cati, Nocrolo l̂o', fildtitóatìonl,'g 

Rmmuivunijatì Cont. 16 S 
por Imoa. 

K'<iUht!p«^l'<'.i.\i'J'P4 .il) g. 
Por più Insorzioal pmul tU oonvecirsl. ^ 

Un,noni«r* atT«;r*ì»i'C«ill«liirt 16 '• ? 
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"o jOl'JEdicola, idl> « w t j ^ w l » J3«r- "• 
'«ixp^i presuii i ii?'n?ij '»)' «»i)«oO!tJ..r , 

i ! . i . , h - . .1 I 1 : , ' ! . , _ • 

giOl'ai fqlglioi'i. atizicjiiudè dio^ndiV cba' 
la Svizzera è liet;» di ferparte tlCqaS'i 
sto pioifioii t(iù<i«j;fet 

Il diBcutr-io ^ul ' iBignWDtdi 'èi stato 
accolto di lunghe e iSrugiifOst Spplgqai.' 

' Como veiitìta egli, hou'ha 'adaSiinato 
alla quesiiood dblle fanzIaaoilitÀ «he d i" 
vide I pattigiani dellai'^gtóe. ta àfta'riu-' 
mono preparatoria, il signor (Jabat; ri^dJ 
Higl'era.fodoral'), ch(t, preaMe'la Obiifo 
tenia parlaiiientafo, ha iliohlaettto dh» 
non' perraetterobba chii ! ì^kt aoilévata 

3nella qae^ti-oioifconirirl» silo "spirilo 
ella oostitustiouBMlel p'ipolo''svizsiai^o. 
Patio egi'd^iiJmmte butìo l'oàWsyOFé 

DàsiSali a nome'dei sHOl oolioghi do!' 
Parlamento italiana. «'Ean'no ùn^bel' 
dir»; lì^li disici, ohfr l8' Dostrfe è opera 
uttipisti la, e ohi non' laodifieheriniiiio 
una linea dall'ed^'fldib'ahe «siate'dasShi'' 
la aioria ha ina6Biinì!!MD''-(f rfgistrè-» 

^gli atti dai'.popair; nulf* è'àentf vdtó."' 
' <Iia (nostra f'$»iy Sl'idividuali sareb-
b»f.i' o4*tAiSttnti' léfaiaiit'!'' al dompito gì-' 
gàtiieait>i'tàaeoba<sé«%Ùdlioai«d^ir'aai(ine 
dutóii't 'ttttt oha'iiatào'-VfOata'ti,' * ohe. 
pMItttìo'i^'votì 'dafyetri colleghi e'dèi 
nostriipatteit ^ S-̂ ermiua inneggiaiido'ai 
benefiii d^ljft, pao«. . i l , ,i > 

Il.mepatoraXraeietiipconaaciò pa for­
bito discorso in noma dei aubi/'AOlleghi 
deliParlfindintu Icauoeso,, faoendtt .voti 
]ier.il tnioisfo.ì^ellà dausa d«llii i\im»,''-
oheiè qgellajdella oivilià.. ' i .' ••••' 

{ja ounferefiza'intarparlaniahtaba porrà 
lei mi ne liti suol lavori ' sabato..^r«Ba!iba. 
Aeisurma>oo),ahe,'il tempio: di ì^iai^ii iti-
man^a apo^tiaohiustii pgr''!iiolti aani; ' 
tua,,pus troppo ,non'c'é Jafar^l iHóaioni. ; 
IinpACdeobà ravvonÌKO ' iieiri£uii<ipa^'dt* 
visi^jUiAiiB datnpij oomaha dettuitd^litil-
Uone, è molto oscuro » i- i, li 

, '—!• f |. ' ;i"j ')!•! ' ; 'l't"'.Jlil','>-i—i 

' B'AHS(LJ!LUMONB •• .•" • 
. Disc'-M'^'&fc^i^; ml'k^i^^i;. , .; 
; Il -^archase 'di 'MM'èa' ' - bhs uoòlio' ' 
* duello ,i| 
àssiifff'tfifl^'^ 
dell'a' SéiinB. ,„ , 
• Pèl^'sjii'eg'ilra'i q'ilea'la fo^òluziòne,' uò-
aot-rtìiiil'4'lèiide osservazióni. ,"*,' „ 

II' (ÌMiàs' peuitlo franoèae p'iònoi'ii'Jin 
Biòdb assoluto ti duÀ/lp,'(IflntVifl'ama'iita 
4 quello italiani'"Jìil'1869 ohe u'e {/'ir-' 
lava dall'art 6S8 al 596, ed a quello 
Zinardelli .tisi,1889,. Qb>,gli dei|ioa.novo 
lunghi MfdM.-'Mi ••M~Wè&: ' " 

Î l̂ (̂ ni la lej^^le linzion,Q, di, pgrs^-

mpiti -pitaiiq Mayer r^""è' 'itito ' 
iVàtt 'dtfllà-'Òoiito'd'isèlM 

Il '(/'mtcidiò volq^tcirio vA} quattro, pa-
trini,0')io,é'coiupjici,ijf ilo atOji^o,^i!iinl|iB. 
Pt^oedura oòsW'iitemeHtji^uaitta'i^ Fia^; 

' aia e, pps'jjantomei^te, jìpiti) 'jn ',mia pioija 
assofuiioufl (jeéli imp'utriti,'per'[qu^iitpi 
specie, di" cpiriinij, ;|Cha ~ per,,,ijlj£otto 
di aaalogà le'gjjlazio'inj, —, i n(ìaKjàfc,riHi 
al ÓB|ipa90 a qij'alii^are cp,l, ii$!^V <!• 
un c,rìtnige,punito, daH'a'rt'iciìila 30d,dsl 
cbdioe penale^[iiif)CS3a_ colla njor,^8,' ()i, 
al mmiip(>, uor,lavv>r['|{ót'z)iti a pttfp»; ' 
tbità, a liài'giurati, per, poatro, iitenuto 

is6rapj,e degno iti..('perdono., 
: , I HèsU ed il loro pnino, il biiperst'ie , 

ilo svizzero, egli ha detto;" è"'altaico 'oì^riihese d.̂  iVlqtós, ere^pi), aoousat 
^,° Di ^v^t lafldìttl̂ 9|Ci|mpie^e l'idofallo, . 

laeutro nulla lô  g!u»til̂ cav<»f' . , 
j 2 . ' IJi f)\f6r |-icoiio'bOiuta,'a) Morw ,l'i , 

qiia(ft'(ì' di (iffeso, 'mentre era awal 
diiClna; , , „ ' , , „ ' . 
' 1 3.'>,,Di jii,n ovai ,te'niit8 'ponto che, al 
mom'fnti3'"d6l jljiallp,"il bruoo)o dfatjo , 
del fapil'int) ij'i'tt assai slapop; . , . 

I i. • q'jiven'per'Jiesso che i combattentv , 
si! servissero di spade troppo pasanti,^ , 
le quali,ponevano il Jlayer, già otopoo, ., 
in istalo d'infeiiotii'i- , , ' n ! •• i 

OoSr taantr,) nel Codice si ricorra 
alla legile fiOiSione di qualificare sempre 
homicide volo/iU^ti ej l»j pyr ta jif. jjuello 
e!il legislalij'i 8 al oitjfla a non nominar 
mai nu.iBube la MW^a <^«ff"i?„peg)i, .^Bj, 
tiooti di 'le^gi pos'ilìve, la'TttagiaWtu^st,^ , 
dopo reso il coitijnle yufjî gigi"jijill̂  su^-' -' 
dptte lek»» • fltifloni. è„Yen,i,,tj ;|ofo; a,,, 
parlare nell atto 'd accusa apertamente, 
di duello —ammettendone jOiob in prin-
oilim la| Itieaw oaistsmai — mn ^ en-
tijat'a 'iielle iuodèt'|it'à òi esqt)', ,paHBttdo 
cioè ài jlli,elló'.«()« 'g'msliiftp'ito, aìumet'-
tendd' liripìicltamBnte l'oaistenzi 'dì Q'i?i 
iq CUI il duello à giuetificato; ^ diE{9Ù' 
'tijntl'i)' i^ qualtó [,il'oÌFeeQ *V 'd'iiSf^psòre, 
di stai;» d̂i «unóriij'ptà o (l'infetiorità 
'a\ tiìo'ineiito dell'ausuUo, diiii'mi ti;uppa 
p^stlllti 0 troppo jloggierjj. t)rooisamofl,ta 
'come so -^-''Invece, di essere, glj jp,ier-
preti di una',li'gge,| che noii_ i,ioón'oBq« 
i![diiello (1 néppui^ lo i^omina r— ì_ma-
'gistrati dòllii sezione" il'acouse fossero ' 
tanti membri di un giuii d'onore che 

siXa libarla. , , , 
Parla'ili favoi;è doll'arbilfalo l'raj^ 

Nazioni, ma' non ai, dissimula la dlffì-̂  
ooltà per nttuai'i) questi) principio; q^ali 
pnnoipiltàentò'l'a scolli .l'»ll'..ifiit/o^, e 
la sanzione dei Verclolti. Teqripiideuto 
queste diffióillà'nou sono inSoffniiòta-

''hili; SI poi' oinbiiiarf* divoidi ei'ileini 
tier garantire l'imparzialitA # Siii'5io;i, 

^ed amicuraro cosi l'ósecuziona delle tioii-
tenze. ' ' ' , I 1 p r 

Ilo pi'àticameate tali speculazioni ri-, 
sqhiano di rimanere lettera ^niiitta,' 'e' 
non risfondouo at) uno, stato, KehiiìfalB' 
delja oostiionzii a'dell'()piniBnS|'cM s'iin 
ponga piT coBl'dlraai'per[nr'h'iWi"dol'là 
paoe. 

Saluta l'aesemblea come presagio di ' si basasse sul Codice oavallerssco del 
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IL F R I U L I 

iononte gsatrale Angolioi o di un SOD> 
éìsiiìe lento (ronoeiR. 

Dati niiniii finciani •, limili oootro-
tiiiiiai, non 6 da aurpraodarisi eh* i gin-
r«ti abbiano auolto. 

IL LOTTO NEL 1890-91 

L'uiila netto dal giuoo* Del pi^sgato 
iseeraisia ammoBtd a lite 85,6o8,880, 
con una dlmlnniionA di lite 403,952 
niill'utila deireseroiiio ttnteoedsnte. 

L'ÌDtruito lordi) fu di Iin)76,8i9,9](), 
dal (inule debbono detsrarei L. Bl,168,015 
per apeee, deil« quali lire 8,614,371 
por l'AmiaiDietrasione; le vincite quindi 
timmontana & lire 44,548,654. 

Il miaoce utile è dovalo nila mag-
giors apeea pe; vinaite. 

Il rapporto tra lo viaoits « le riicoa-
eioni aoo;rt«ta fn di &8,10 per cento in 
oonfronto di 96,36 aviitoai neireaeroiKio 
praaodoute. 

il numero dei biglietti o polizie via-' 
conti enpord di lira 123,040 lineilo dal-
l'eaeroixia 18S9 80, «agendo stalo di lire 
11,993,408 contro lire 1,870,868. 

L'importo medio delle rìonaaioni per 
ogni regittro in di lire 9,fi0.fi il valoro 
medio dì oiascana vinoita di lire 32,35 
di fronte alla oifce tiapattire dell'eaer-
piKiO pceoedente di lire 9,13 e 32,38, 

Il presso madia dei biglietti giuooati 
DI mantenne a lire 0,38. 

ISc«o ili natniinlo i riattltati oompa* 
lativi «J«i duo nlliini «aercisi: . 

lesa-io iMo-ai 
J$ìgiiet»,igioaati831,124,8a& 889,078,988 

,• .vincenti 1,870,362 1.998,403 
Prodevto lordo 74,835,970 76,819,916 
Vincite; 41,674,379 44,G48,6&4 

Si deve tener santo in mseaio atudio 
anche degli efietti della tiirilìa ISSO, che 
cantò «ppusto di iaiixionars ooll'eior-
ei»!i<> lé90<91 

Come k noto, san eaee fn portnla 
d^ ? a 8 oenteiitni la patta minima 
dell'estratto aemplioe e determinato, 
riinaB»Bdo furmo il premio; ooea ohe 
produae* dìininaiiione nelln vlnnita. 

Il pretto minimo delle ginosate fa 
elevato da 10 a 13 oeuteaimi, ed I 
pi'cmi fra l'aairaito aempliets a deter­
minalo ftirono ridotti nspottivamente 
s IS volte s meazo a 6|) volta e mezzo 
la pota, 

Iia ridnzicae di premio infrenò le 
ginocate di eatratto, ohe po^o o nulla 
rsndtiV(>nu allo Stato; la gioooitte ei ri-
vei'eni'<ln6''illora eit altie eoiii, per cui 
la l'iacoeaioni aumentarono a le vincite 
diminuirono. 

Kel pariadu dal 1871 al 1884-85 le 
rieooaaianì furono in media di lira 
71,097,588. con HO utile di cii-ca 98 mi­
lioni é mezzo, mentre nel quinquennio 
13U6 91 le risooaaioni eaoccero in miidia 
a lire 76,657,101 e l'utile netto delie 
vincite a Uro 3S,4lìl,g08. 

UH PABRICiDA LIHCIATO 
'freoonlo nomini mascherati ed ar­

mati di tutto punto, penetrarono di cot-
teleinpo neila prigione della contea di 
Clark a Winoheater Ky (Amnrioa nord), 
traìaero a vira forza dalla ana celia il 
giovane dìoiagaetlenne Logan Murphy, 
coudann^ita a morta par parricidio, a 
poi partirono vereo Mount Sterliiig. 

Murnhy aveva ucciso ano padre nel 
ieitembrs 1891, perchè non volava per-
mottarglt di cuocere in osea aua un tac­
chino che egli aveva rubato. 

Próceaaato per parricidio, il giovane 
fn «undannato a morte, ma avendo ri­
corso in appello I'o9acu£iono fa riman­
data. ' 

Mentre il parricida aipettava l'^aita 
del ano'appello, coiomiao nella carceri 
parecchi deUtti: feri gravemaiite pa 
altro detenuto oou unii sbarro di ferro 
e ultimameiite nooiso a colpi di ool-
tollo un altro prigioniero. 

Non al sapeva dove i trecento uo­
mini avessero oondotto Murphy e ohe 
aveaaero fatto, ma nessuno moiiuva in 
dubbio ì! ano Itnoiameatn ohe' oì:a è 
eoufetinato dalla acoperta del ano ci-
dsvera pendente dalia volta di un tun­
nel t'erroviurio preaao Uonnt Sterling. 

^mft ano a richiamare all'ordine la gio-
vas4 « beila dama. 

( II* prinoìpetaa trovò che la oom-
miaaioue era aaaai spinta, u pensò di 
ecarioaraela di daaeo ooil'afOibbiarla »d 
un generale amtanie di campo, il qua'e 
dovette ohî iare il capo e dbbodiro. 

• La bella dama udì le parole che 
il general» le dieso andando quattro ci-
micie, e non diaae nnllu, non m no 
oommiisae, non impallidì: soltanto 
quando ebbe luogo la fetta eucceseiVa, 
ella comparve collo nteasu abito bianco 
icolliito aiti putto e aull<> aohienn, ma 
l i dove la fetta prinia si vedevano i 
teeori d?lla aua pelle bianca o dinfeinn 
quaata volta o'ora un fitto strato di fo­
glie di vite naturale. 

• La regina prese cappollo e fece 
pregare In giovano e biilla dama a non 
volere più accettare gli Inviti che le 
aarebboro alati fatti por le future ieste 
di Corte. 

• Pii!i ohe questo incidente furono poi 
dei rovesci linanziari che costrinaero il di­
plomatico straniero a rieirarai dalla itta 
camera. 

• £d ora la sua giovano e bella mo­
glie, che ò dotata di una splendida voce 
di soprano e di un talenta drammatico 
nnii comune, si produrrei sopra le scene 
d'uno dei p'ii importanti teatri di Pa­
rigi, dove quest'inverno creeri la parte 
principale di una nuovi opera lirica at­
tesa con viva impazienza. » 

CHr SARÀ MAH 

Traduoiamo dal Figaro di Parigi 
giniito ieri : 

« C'era nna volta un re e una regina 
che regnavano in iln' pat-'s* yioino.al 
nostro. 

< Avvenne che una aera in cui ô ora 
festa a Corte, la regina osservò ohe la 
giovane e bella moglie di un diploma­
tico straniero, era scollata forse nq po' 
troppo. 

4 Nessuno però se uè lagnava: prima 
perchò proprio non ai può dire die foaaa 
esagerazioni;, poi perchè quello ohe si 
v<.>d«va della giovane e bella elgnora, 
non era niente affatto disaggradevole. 
Tuttavia il pudore della regina sj in­
quietò al punto che incarico una prin-
oipesaa delia sua famiglia d'andare In 

-*5lf« 

I funerali di un Sindaco 
(nutra oorrispondenz») 

Milano, t littsmbre 
Il conte diulio Belinzaghi ohe por 

oltre un ventennio — tranne raro in­
tervallo — ebbe a coprire l'alta carica 
di Sindaco di Milano, oi lusoiò dopo 
una lunga malattia sofferta con rara 
raeaegnailone. Come uomo d'elfari n» 
parlerA la storta delle banche, come 
uomo pubblico tutta ililano a'inchina 
reverente al ano saper fare per oonoi-
liare tatti, i partiti. 

Fn uomo a nessuno per cuore e bo 
nomia certamente secondo, Fioenei suoi 
giudmi, rispettoso ed effioace nei suoi 
doveri. Il Bolipisaghi ebbn nella sua 
vita grandi coofurti, e meritali, poiché 
dal grande BM Vittorio Emanuele venne 
nominato conto, a sua insaputa, all'ar­
rivo dall'Imperatore di G-ermania. La 
sua oontea la tenne in considerazione 
non di cosa meritata alia aua persomi, 
ma alle opere che da lui ispirate eb­
bero atto • SI fecero vive. 

Non voglia narrare di lui, ohi tutti 
i giornali DO sono pieni di lunghe ed 
esteae biografie ;salo reduce dall'acconi-
pagnamento della sua salmî  a questo 
Cimitero monumentale posso assicurarvi 
che non meno di 60.000 p'-rsoue vi pre­
selo parte per porgere l'ultimo atto 
d'alfattuoao aaluto per quella dipartenza 
oho non ha piii ritorno, all'Illuatre e-
•tinto. 

Il numera delle società e corpi mo­
rali che seguirono il feretro aio fu im-
meoso; e colpo d'occhio contai oltre 
sesaanta bandiere, cinque innaiobe. Non 
voglio parlare deie rappresentanze del­
l'alta Cameri e quella dei Deputati, non 
qneila del Mnnioipio di Milano e-dì 
tanti « tanti altri fattisi rappresentare 
porche le cose andrebbero in lungo, e 
meno che meno dei discorai tatti con­
soni nel dire il bene che ai meriti va. 

Fino da ieri tutti gli edifizi comu­
nali e qualli a cui , apparteneva come 
oonsigliera od amminiatratcre, come 
pure 1 ciinaointi avevano issata -la ban­
diera a mezza asta abbrunata. Oggi 
tutti 1 negozi dove percii'^e la dolorosa 
via l'alma benedetta erano chiusi in 
segno di lutto, moltissime casa ubbru-
uate ed Imbandierate. 

In una parola fu un vero lutto cit­
tadino, Tai 

CALEIDOSCOPIO 
La burocrazia rusia. 
tlna cantante in un teatro di Mosca, 

avendo intenzione di intraprendere qn 
viaggio artistico, andò alla polizia per 
il vieto del passaporto. 

L'inipieguto le doniandò ae avesse 
pronta l'istanza in iaoritto. 

— Kon credevo che foste occesasnu 
— risposa la cantante. 

L'impiegato, dandole allora carta e 
pènna, la dettò l'istanza, ohe fu ììrmata 
e m'essa in piego suggellato, 

— Ora ~ le disse l'impiegato, — 
non le resta che pre^a'ntarla. 

— A ohi? — interrogò, la cantante. 
— A ohi f — ripetè riinpiegaito, so 

riamente atupitu r- A me, naturalmente I 
La captante gli consegnò ristaiiza. 

^ g l i la prese, ruppe i sigilli, " lesse 
attentitmente da capo a fondu, e quindi 
vòltosi all'artista, le,disse con ,grande 
sussiego: 

— Signora, ho lètto la sua doiqanda 
a sono dolente di non poterla esaudirei, 

X 
1 versi. 
Questi che portano p>'r titolo II P'u-

natnùulo sono del signor Luciano Mayot 
Ctramìnava il funamliutô  

muto, liendatc, sulla corda te» i 
nel gfau B'IQIHÌO quslla forma Itt̂ Itra 
tra la vita e la morto era aosposa. 

Mille'a millo occhi Btlooiti 
ncffuiario, ansiosi, i leali \iBiaì tuoi; 
io sol fVa tutti noi guardava, o porAiIft, 
e avovo li occhi ASSI SU di voi, 

E ne ooiaprcai l'antia 
lutita a ìmiunnaa pietà sul hìauoo riso j 
e invidiai qnoll'oomo hahlc e iocolame, 
che vi strappò, alla mete, aoco un sorriso I 

Por lui ardite un palpito, 
pai fortunato ardir l'anima Ilota ; 
por mo elio eoìTro, nulla I... It eoa pìA misero, 
che del cor rostro mai giuogo a la reità. 

X 
La dato storica. 
2 settembre (1730) Vittorio Amedeo 

II re di Sardegna, .ibilica la corona in 
favore di suo figlio Carlo Emanuele HI. 

X 
TJn pensiero al giorno. 
Fortunati coloro oho muoii no giovani, 

poiché non hanno a portare il lutto di 
sé medesimi. 

r = • o X 
Iiii sfinge. Sciarailii. 

Caota il privitVo, 
Ride 11 aeeondot 
Bestia Vintero. 

Spiegaz. del mimoverbo precedente: 
PIOCOJiFr-ZZ-A 

X 
Per finire. 
Tnraccìóletti parla cori un amiuo del 

progresso delle soieuze fièiche e natu­
rali. 

-^ Si è giunti — osserva l'àraioo — 
perfino a provedere io eclissi del sole 
e ddlia luna, 

-^ E vi par molto — risponde Tu-
racololetti. — A predire un' eclissi che 
ci vuole? Basta guarduro nel calandariu! 

Penna e Forbici 

DALLA mmm 
Ki)(ruieleE>ci |>ul>bUoi«. Per ri­

munerazioni agli:nsei;;imnti l'anno scorso 
nelle scuole serali, festive ed eulnncali 
ti stabilirono lire SiOO por la provin­
cia d'Udine. 

É stato respinto il ricorso del Comune 
di Caearss contro il negrità licentiamento 
del maestro Praturloui, 

La mostra didattica 
all'Esposizione di emulnsiono ira oonladinl 

Vi ò alcuno, che non s a u cretino o 
nemico ddl pop do, il quale non rico­
nosca l'importanza delle souolo di cam­
pagna per la dignità ed il benessere 
dulie oiasiii rurali? Vi è alcuno che du­
biti delia necesaitji politicii di istruire 
il oontadiuo, apooialmente dopo l'aliar-
gargaineutu del voto, porche esso pensi 
culla propria testa, e non rimanga uno 
strumento cieco, in mano dot nemici dalia 
patria ? 

A Fagagna, come a Brazz&, le scuole 
vennero chiamate a far parte deH'Iiìspa 
tizione, ma per non confunilsre l'iiidu 
strin oontadiueso» colla didattica, le 
souole vennero tenute separitto, ed il 
Comitato affidò interameiitn l'orgauiz-
zHzione della mostra scoi istioa all'iiifa-
tioabile Ispettore Venturini, vero apo­
stolo dell'iatruzione popolare, destinando 
ad essa apposito lucale. 

Il Venturini fino dal inarso scorso 
organizzò una sp eie ili gara fra tutte 
Is scuola ohe esistono negli otto comuni 
che formano il cuu-forzKi delt'esilosizione, 
facendo ikvere a tutti i maestri apposm 
quaderni par non oonfonleru il passato 
coll'a'tuttliià, e tutto ciò che i maestri 
presentH-anno alla mostra did.itiioa di 
Fagagna sar& lavoro fatto dopo quel­
l'epoca. 

Il Comitato ha disposto che tutti co­
loro ohe aoqa'StBVianno un biglietto d iu-

I grosso all'Espuaiziiine avranno puro un 
biglietto gratuito per la esposizione 
acoiaatìctt. 

Mi CIÒ ohe riosoirA aoramamenta gra­
devole al pubblico, sarà li saggio di 
canto, ginnastica e giuocht, die avrà 
luogo 'l giorno di vensrdl 9 settembra 
sulla piazza del Meroato. Clnquama 
souole VI preiiderauoo parte. L'organiz­
zazione di questo,ohe riuscirà certo gru-
dito trattenimento, fu affidato ai maestro 
G-iucoino Sandri di Codroipo, quel San-
dri ohe tenne una brillanto conferenza 
sulla ginnastica e giuochi in Codroipo 
smesso, e che organizzò i giuochi, nei.'o 
scuole di queir induslre oipoluogo, a 
stimma felicità di tutti gii scolaretti. 

Invitiamo ad î ssiatere al saggio quel­
l'isterico che in un gior.uale ohe do-
vcebba snsteneie gl| interossi del po­
polo definì il movimento in f̂ ivore dei 
giuochi scolastici come aa'obbediema 
al oapricoio. dei fisiologi, e credette 
ohe i giuochi vengano dxiriqghilterra 
e<dallu Glermania, sonza rioai'darsi che 
ql>ssl;e nazioni li hanno appresi da noi, 
e senza tener oonto che. la Francia la­
vora oggi più di tutta a diifondora i 

giuochi noi popolo iitÀvi.stiaii l'esor-
oizio del corpi oomu atto dui più Im-
ptirtanti elementi di difesa nazionale. 
Il progr.imm,) govefiiiitivo francese 
palla chiaro in argoiAento. 

Pi)v»ra rilalia a» dovesse un giotilo 
misurarsi colla Franotà, seguitando ad 
educare In gioventù nel aedeolàrismo 
e nel torpore I 

Un incendia a Gividaie 
(juosln dagl'incendi è div<>nuta oramai 

la nota quotidiana ed obbligata: nn po' 
la fermentazioni' dji foraggi, un po' 
quei benedetti ragazzi ohe « si iraslul 
lano • COI zolfanelli, un po',, vat'el.i-
P'-bOtt, fatto ala che le case bruciano 
nllogramonto, e qualctie volta ci vanno 
di mezzo antiho le vite umano, 

lori a sera alle 6 è scoppiato un in-
eeiiiiio a Gividilo nell.i vicina frnz ono 
di Grruppignuno, poco discosto dal nuovo 
oiinitor» in costruzione. Aciiorsoro ani 
luogo I poiupieri, collo pompe ma oenz-i 
aoqu.i, l'ai-sesaore m'iiiioipaie PoMis, il 
DulegHtu di P. S., i oarablnion, l'inge-
gner» municipale Manzini, ecc. 

Brnoiava una casa di propriptà d>i 
ricchi possidenti signori jìtulloni, te­
nuti in affitto da certi Dolegnauo. Quan. 
tunque l'acqUi venisse tarda e poca, si 
riusci ad isolaru l'incendio che minac­
ciava altri due f ibbricati. Lu casa eiidò 
distrutta con un d-inno pel piopriotario, 
non assicurato, di "circa 301)0 liro. Lo 
povere'in isserir.ie dell'affittuule furono 
ealvato, ina non cool i foraggi. 

Quaqdo li fuoou div'empò da Una stan­
zetta al primo piano, non c'era in casa 
che upa vecchiorella. che non sa dite 
come U disgrazia avvenisse. Tutti gli 
altri erano a 'ar fieno sulla Malma, 
e quando tornarono tardi a caos, in­
voco della polenta sul desco, trovarono 
la loro abitazione convertita ui un bra­
ciere. Povera gente I.. 

La fillossera in Friuli 
li Comizio Agrario di Cividale ho a-

vuto ieri a sera notìzie ufficiali da Gra­
disci, circa lu fillossora che venne se­
gnalata in quel territorio. 

SI tratta di veuticmque talee di n -
fosoc portale dall'Istria, e trapiantate a 
Gradisca in ono chiuso da muro, ed 
uni sola dalle quoli fu trovata infetta. 

Furono fatte diatruggere però tutte 
le veoiicinque piante. 

. a n c o r a rin<ì«a<il 'o d i 1?a,v 
Vl^, Ci fiferiscino^cha jeri il tìiudioé 
letruttore doi nostro Tribunale, si recò 
a Pavia d'Udine, por certo indagini aulle 
eause deirinoondiu avvenuto giorni sono 
in danno del sigaor Viitorio Oanuso. 

(Iwaito (4 ir | te . In Pordenone venne 
denuncialo M. G. per aver cirrotto con 
atti osceni la ragazza Luigia Del Ben, 
min iirenne. 

Società operaia di Palmanova. 
UiiigfMietiaii lCUtw. ' 

Il sottoscritto, a nume dell' tntioro 
Sodalizio, sento I obbligo di porgere lo 
più sentite grazie, alla stampa, alle 
spottabliiK^ppceseutanz-i civili, militari, 
Sa.;ietà ounsorelle, corpi mirali,e lutti 
quelli oho con il loro intervento, coope­
rarono a rendere più solenni i funerali 
del comp'unto Presidoqto Cesare Miehieili. 

Palmanova, SI agosto laos. 
li vìoe-presindeute 

Ernesto Beri 

B i t l l e t l l i i t l i c r p i s r v i i l ter-
• •«v iar i . Presso la cartolerie Marco 
Burdasco, lu Mercatoveochio a via Ca­
vour, SI trqvanu' in vendita i- bollettini 
per pacchi ferroviari. * ' 

' GiOMGA CITTADINA 
t i iiAiilE'» n i r e 4 i » r e e partito 

ieri a sera in vacjiGza per alonui giorni. 

' y&NtieM«»ri dìiul(i8Ìoi>»ri,.Sap-
piouio eh' della G-iuuia raunicipa'e sono 
dimi-iBionari gli onorevoli u.̂ ise'-sori av­
vocati Viilontinla, Measao e tlaratti. Il 
primo motivò la sua dimissione addu-
ooudo la cagionevole saluto; gli altri 
duo i doveri professionali. É cosi col 
prof. Bunini, antecodentemoute diinis-
eiouario, loancheiebboi-u quattro veri 
valori nella nostra G-runta municipale. 

m t e m p o c h e l ' n r n i i i abtt(;tn> 
br(;. Ecco io consuete predizioni dì 
M-ithiou de la DrSme per il mese di ' 
setteui'ore: 

B-̂ l tempo al primi quarto di luna, 
cominciato il 30 agosto o che finisce il 
6. Coloro persisloute. Corse nautiche 
pi-scevoli. Vento in mare. 

Periodo avente una certa analogia 
col preoodeote al plenilunio, cho coiuin-i 
olerà li 6 e finirà il 13. Variabile tut­
tavia verso l ' i l . . ,; I "-

< < Temperatura assai piacevole nei pieai' 
riverasohi del Mediterraneo e> dell'A-
driatico, - ' 

Continuazione dai calori nella peni­

sola iberica, in Sicilia e io Tunisìa. 
Freddo in Piomonta e nel Tirolo. 

Tempo variabile nell'ultimo quarto 
di luna, che comincierà il 13 u Unirà-
il Si. trranda um'dilà. Partenze definì-
tivo dalle stazioni tecmaii B soiiratuito 
dallo stazioni balmarie. Venti forti du-
r.iuto il cura» di questo periodo. Cosano, 
Mediterraneo emiirl mteini agitatissiiui. 
Disastri m-irittioii da temersi verso II 20, 

Temperatura ancora vanobillssima ni 
novilunio, oho cominolerà il'31 sfinirà 
lì 20. 

Equinozio di autunno. Periodo piut­
tosto ventoso «he piovoso al principio 
e alla mota. ' ' ' • 

Turbini da temersi nelle regioni delle 
Alpi. 

Uattivo tempo particolarmente sul Mu-
diteiraneo e sul l'Adriatico. Ancoraggi 
marittimi in tutti i porti ilei cootinonie 
europeo o in quelli del Nord .del litto-
ralo afi icano, BiHastn probiibili. 

Periodo di una gravità affitto parti-
oolaro por l'iiluropa ocofdolitale e pi-r 
l'Africa settentrionale al primo quarto 
di luna, che oomincierà il 29 e finità 
il 6 ottobre. Periodo alternativamente 
piovoso, vontooo 0 nevoso. Ciesoite suc­
cessive e ioquietinti dei corsi d'acqua. 
Inondazioni possib li Tempesto ila te­
merai al largo e sulle coste dell'Ouean i 
Ati-intico. 

Meditomoeo grosso n-ji paraggi della 
Corsica, della Sirdegja e ai golfi di 
Tunisi 0 di Gabes. 

Adriatico burrascosissimo. Naviga­
zione difficile, perfino pericolosa, verso 
la metà del periodo. 

Mese variabilissimo: abbastanza hello 
d,il primo al Ili, vjriabile.dil 13 al gì , 
ventoso dal 21 ei 29;'assai caitivo alia 
fine. StMile rovinato dalle pioggié. I-
gietae rgirosi da osa-'rvarsi nell'Alta 
Italia 0 aopiatHtto nella regiomi delle 
Alpi. 

l^nicHitn « p c r a S u K('"<IÌ'''>III(''< 
La Direziono della S.jcietà oporaia, ha 
pubblicato li ai-gueute man fasto: 

Onorevoli f-ouiì 
Il Consiglio sociale ha stabilito, chi 

in causa della morte del pres dente Leo­
nardo Hi.zzaui, il .sogifio presidenzi'aie sl'a 
abbrunato por l'intero anno io segiìo di 
lutto.' 

In conseguenza di tale deliberazione, 
riooireodo nella domenica ,11 settembre 
corrente, il 26° anniversario della So­
cietà, verrà ricordato semplicomenlo: 
1. Con partécipazion-i di una rappresen­

tanza della Suciotà alla dlstribazome 
dei premi agli allievi ed allieve di­
stinti della scuola d' urti e mestieri, 
nella sala mnnicip le dell'Ajaoe, mo­
vendo dalla sede delia S cietà alle 
ora 10 ant. 

' 2. Visita' all'eoposìziono dei lavori degli 
allievi ed allieve dell» scuolai nella 
saia iniggiore dell'IstitutOitecnico, . , 

Consoci! 
Non dimentichiamo l'opera benedetta 

degli aniecessuri nostri che dettero vita 
0 fecero prosperare una latituziun'i cui 
CI aentìaino onorati di appartenere, e 
rinnovando lu fede nostra nel mutuo 
souoora.), iiorseveriaiiio nella concordia 
0 nel fraterno alfotio a mantenere alta 
e rispettata la nostra bandiera. 

St i ig loi i iat i l i ir^ ed , , f )H«ias^M 
d e l l e lutiti»' Sate entrate ' nel ' mese 
di agosto 1892. 

Alla stagiojiatura i 
Greggio colli n. 89 k. 9150 
Trame • „ „ 12 . 1110 

All'assaggio : 
I, Greggio 
, L<''''°'̂ Eite 

Totale', 101 „ 10,260 

. . n, 263 , -
-» 20 

Totale „ 2à3 

91 ritorno dp,i soldntl, Sta 
notte, reduci dalle manovre, tornarono 
anche 1 soldati del 35 reggimento fan-

• teria, qui di stanza.' 

firuiliinteuio. Abbiamo jeri ripor­
tata la notizia deli' arresto eseguito a 
Venezia, del direltaie e fondatore della 
Suo età di udSicui'azioiii aLji Venezia», 

Oggi dobbiamo aggiun,-are ohe u.-u 
scuiQuza del Tribunale di Venezia, detta 

.Società' fu dicliiar.tla in istalo di falli-
jiuenlo. 

B^'cstruaioi i i ; d,i-lttt K^^tterta 
t̂ l i f u ì e r ' i u » . ler l'altro si pi-uoedette 
alla terza estrazione'della'lotteria na­
zionale di Palermo. 

Kcco I numeri vincenti ' dei premi 
'priuoipali ;,, 

Il 11. 2219Iti vinse il premio di lira 
100,000, li n. d9S5i-i7 vinse quello di' 
l.re 10,000, e i n. 1461189 e 1544662 
vinsero i premi di fiOOO lire. ' ' 

^ Volt*) | i e r i c » i » s o , ^ttmattiiia da . 
-una terra/za di via Lovttiia,'c(iJde sul 
inaioiapiedi 'un vaso'di.fiori. Se qiiol-
l'ainesa .fosse, andato'a colpire li co-

'cuzzolo di q,nalche pacfioa pasaante, 
certo che non Ba,rol)ba stato un coni,i 
plimento. ' ,. ' ' 



IL FRIULI 
H l g i t r c t l e . Il iaipeoto i.,. nmiionale. 
Uiiii volti! erano ifuttfatori d'i sigari 

obe si lago&vuiKi, e co» ragioi<e, della 
a|islnr^ orrilisile Ddu ani ersuo confezio-
Dati 1 stgèri da dièci, loscnn', fibbrlcaii 
dappertutto fuori che in Toseaim e con 
un po' di tutto, fuori che con del ta 
baecK. U'ii Cavour, è iaati'.e ancora 
adesso pai lame, poiché sembrano su­
gheri, e quindi ntissuDO li fu'ua o li de­
gna. I! Virginia, unico s guro possibile, 
non è cattiviasiino, ma non regge il pa-
lagone Cui suoi omouimi che vengono 
di straforo ila Trieste o dal Ticino. 

OfU poi, oouiincian > ti tdgnarsi forte 
i fumatori di aigarett", i quali ulferinano 
elle, speOittnicntti quelle da 3 cenu'sinj-. 
SODO smilze, semivuole e mal ripiene. 

Difatti qnaUo sigarette hanno in sé 
molt'aria f, scarsa dose di tritume di 
tabacco di scarto, 

C ai SI nff'inniino a dire i giovani e 
bjldi fumatori di «igiirette, cioè quei 
giovani che hanno eampre K sigaretta 
in bocca, massime quando passeggiano 
tra le oomitivo eleg^ai ti, oppure quando 
vagheggiano la. bella o le peraiane 
della belle. 

E cosi dice e ridica chiunque non 
ha voglia di guastarsi lo stomaco con 
i sigari, ed è obbligato a contentarsi 
del fumo dolce della sigaretta. 

.[nsomma queste sono le lagnanze dei 
pubblico; ed il govurno pensi bene al 
fatt'i suo, perchè i fumatori che non 
trovali buone le sigarette comprato allo 
spaccio dei tabacchi fauno prcslo a tro­
varle buone e meno care e salate, presso 
i contrabbandieri. 

ll<;GC8a«>., Abbiamo appreso con 
vivo dispiacere come ier sera a Cuneo 
sia morto in seguito ad una ferita ri­
portata in un piede ring. Vincenza Be-
hvSo, che anni addietro abitò a lungo 
nulla nostra città essendo addetto ai 
lavori di liquiiiusiona della Puntobbana. 

L'ing. JSebuSo erasi anche imparen­
talo colla famiglia Cherubini della no-
alra oitià. Uouiu molto pratico nel Tane 
sua l'ing. RebufEo aveva pubblicato sino 
dal 1880 col mèzzo della nostra tipo­
grafìa: i d tavole degli elementi circo­
lari presa per unità la corda; lavoro 
che venne apprezzato assai dai Supe­
riori e dai Colieghi e che tuttora é sem­
pre ricercato dove sono nuove ferrovie 
do costruire, 

Alla sua famiglia le nostre condo­
glianze. 

U u o u i i u s u i i x a . OlTerte fatte alla 
locale Uougregaziuue di Danti in morte 
di Passero Antonio: 

a . M. lire 1. 

M c c G U r d i n i l . Allegri bambini: i 
venuta àqehe la vostra volta, poiché 
l'egregio Leon» Beccardini è qui colla 
sue esilaranti marionette, col suo .fa­
moso Facanapa a divertirvi. Alltgri 
dunque bambini, ohe il teatro Naziu-
nale v'aspettai 

• j 'esnrviaBio lU-tie f u r i u a t t l e 
è un libro testé pubblicate, dall'editore 
Galli Eugenio di Varese pel solo prezzo 
di lire i, ntilisaimo e necessario agli 
Uffici Amministrativi, Provinciali, Co­
munali, di P. S. e Farmacisti. Immi 
nauta «om' é (settembre corrente) l'ob 
bligatonetà dell'oiaervanza della legge 
sulle farmacie e vendita medicinali in 
genere avvertiamo ben volentieri tale 
pubblicazione anche perché guida sicura 
per chi ne é preposto alla sorveglianza. 

I t i d i t o » L'ultimo numero dlquesta 
cronaca della Società alpina friulana, 
contiene i seguenti scritti: 

Progjramma dal Xltl GonvegnR — Prima sa­
lita dal Gol Mudo (A. FarruooU — Il monte 
Pauiaro, lo Scaraitz a le vaìii della Otail e della 
Diava (Ing. O. Beani) — A Camaadona (0, 

T)' AROIIÌUI) —- Dalla, fallo dai Callina a quolla 
dal Silìala ^D^. 0. fìèarzi) — Dovs 0 quando 
i Cimbri abbiano valicato le Alpi (0. A. Mu­
rerò) — Elonco di gite di un giorno (H*. Canta-
rotti) - Motti 0 penilori (8. A. P.) — Parte 
ufficiale — Poraonalia - Primo aalito dì monti 
noatri o a noi vicini — Salite varie — Società 
consorella — Quido, rieoyorl e aaatiori — Strade 
e ferrovie — Bibliografia. 

Hifieiwnl p r i v t s t u . In.?egnanté 
elementare superiore dà lezioni a gio­
vanetti che debbono preaoutarsi all'esame 
di ummissiono alla Scuola Tecnica o a 
Ginnasio. 

Rivolgerai all'ufficio dal Friuli. 

Osservazioni msteorologiclis 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

1 - 0 - 9 8 ore 9 a. ore 3 p. 

7B8 8 
92 

sor. 

SW 

38.3 

oro » pj 

75.1.1 
33 
ser. 

0 

gior. 3 

Mar. 113. a iS" 
Altom. IIU.IO 
liv. del maro 
Umido roUt 
Stato di otjlo 
Acqua o.id. m. 
I^airoiiune 
f^vel. Kiioia. 
Torm. oontigr. 

753.< 
60 

qaer. 

0 

ore 3 p. 

7B8 8 
92 

sor. 

SW 

38.3 

oro » pj 

75.1.1 
33 
ser. 

0 

76G.6 
42 
oop. 

B 
0 

22.1 

Temporaturafmaasima 30.3 
(minima 17.6 

Tamporatua minima all'aperto 16.3 
Telegramma maleorioo dall'Ufficio cen­

trale Ui Roma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del giorno 1 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli specialmente intorno po­

nente, cielo sereno, temperatura piut­
tosto elevata. 

IL CHOLERA 
La cronaca d'oggi porta quasi da-

pertutto una decrescenza del morbo, ' 
speaialmeute ove maggiormente infieriva, , 
all'Havre, ad Amburgo p. e. i 

Speriitiuo quindi fra breve di poter 
aopprimere questa r'uirica giornalistica i 
assai lugubre. , 

Un comuuicato ufficioso dice nssoln-
tameuta fantastìcj il racconto del Cor­
riere della Sera circa l'uccisione del 
soldato che aveva raccolto un grappolo 
d'uva a Pigna. 

GLI SPIAZZATI D'ARGENTO 

W ministra del Tesoro é preoccupato 
per le continue lagnanze del piccola 
oummerum per la mancanza degli spez­
zati d'argento u di rame. 

A Tonno avrà luogo un'adunanza 
dei oommercianti per inviture il Go­
verno i<d adottare dei provvedimenti 
allo scopo di facilitare la circolazione 
metallica. 

L'onor. Gilmaldi studia la questione, 
la CUI eoinzioue riesce difficile. A ogni 
modo si riconosce la nucessità di adot­
tare un qualche pruvved mento in prò-
posilo. 

LA FUGA DI UN CASSIERE j 

É fuggito da Padova aerto Bologuin, 
oasaiere della Savoia e oouaigliero di 
acanto di varie banche che perdettero 
quindi grosse somme. i 

Suicidio di un banchiere 
lermattina nel treno di Milano un 

momento prima dell'arrivo nella stazone 
di Torino suicidavagi con un colpo di ri­
voltella entro uu vagone di prima classe 
il cavaliere Caaaìt'gno già direttore, di 
quella Biuca Popolare ed ora ammini-

strutoro de'egito della Società Agricola 
Ginn. 

Un delegato mandò ad avvei-tire la 
famiglia. Successe una scena straziante I 
L. moglie gin cchioni implorava dal de­
legata di p'it' r veder il marito, la te­
sta del quale sfracellata orribilmente 
incuteva ribrezzo. 

Attribuiscesi il suicidio al timore per 
l'esito del processo intentata dagli a-
zionisti alla Banca Popolari', ora in li­
quidazione. 

i^uovi p roge t t i mi l i tar i 
(u (di'rniitniu 

Le notizie .sui nuovi progetti della 
Germania mentano di richiamare la più 
seria attenzione del mondo militare e 
politico Qua'ti progeìti, tante volte an­
nunziati e tante volte smentiti, sembrano 
ora irrevocabilmente definiti, e notizie 
quasi ufficiali ci fanno sapere che sa­
ranno aottopoati alla sanzione del Reich-
atag nel prossimo autunno, 

Questi progetti concernono l'aumento 
I di forZ'i nei riparti già esistenti di fan-
I teria, pioneri, ferrovieri e treno, e la 

formazione di un quadro di battaglione 
1 per ciascun reggimento di fanteria e 
1 per ciascun battagliono cacciatori e ti-
I ratori; la formazione dei quadri per 

dieci reggimenti di cavalleria; l'aumenta 
, d'artiglieria da campagna e da fortezza, 
i oioò la furmazionu di 53 nuove batterie 

con nuq stato maggiore per ogni tre 
batterie all'iucirca, e di sei nauvi bat-
tagliodi da fortezza. 

Tutte queste nuove unità e la for­
mazione dei quadri sopra riferiti, ri­
chiederanno un aumento di forza nel­
l'effettiva di pace di circa 32 mila no­
mini, ed importeraiiQO una maggiore 
spesa annua ani bilancio delia guerra 
di circa 83 milioni ' di' marchi, non te­
nendo conto delle spese straordinarie 
B cui il Governo tedesco dovrà andare 
incontro pel materiale (einnoni, fucili 
e munizioni), e per i quadrupedi che 
occorrono p r̂ la formazione dei quadri 
delle unità stesse, 

A compensare aifiatto aumento nelle 
spese militari riohiesie dalla costitu­
zione dei nuovi riparti, ai vorrebbe a-
dottare la ferma (li due anni per la 
sola fanteria, ma qnesla Importante 
questione non é aioora decisa. 

Se si considerano le nuove unità ed 
i nuovi quadri da crearsi, si scorge di 
leggeri che essi costituiscono la base 
di tre 0 quattro nuovi corpi d'armata 
che la Germania tende a costituire. 

Pel momento i nuovi quadri non sa­
rebbero raggruppati in reggimenti e 
in brigate; mi dopo chi il Rfiohstag 
avrà approvato i progetti in disatnica, 
b certo ohe la f irmazione delle grandi 
unità non sarà di multo ritardata. 

BOLLETTINO DELLA BORS^% 
UDINE, 3 Settembre i892. 

Ital e •/, contanti 
w fino mesa aprilo . 

Obbligazioni Asse Kcdos. 5 •/• • • 
Olibli«caalaiil 

Forrovie MeridiouaU ez coup.. . . 
« 3 o/a Italiano 

Fondiaria fianca Nazionale 4 */» . 
4 •/, . 

m 6 Vo Banco di Napoli . 
Far. Udinc-Pont 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 "/, . 
Prestito Provincia di Udine . . . . 

Banca Nazionale . * 
• di Udine 
• Popolato Friulana 
I, Cooperativa Udinoso . . . . 

Cotonificio Udinese 
• Veneto 

Sociotà Tramwla di Udina 
a ferrovie Mer id ìoaa l i . . . . 
• • Moditenranoe. , , 

Cuniltl e vnliatts 
Franciâ  chequi 
Oormania » 
t.iOndra > 
Aufltria e' Banconote . . . . » 
Napoleoni > 

Dlllanl dl«|]it«el 
Chiusura Parigi ou coopoi» . . . . 
Id. Boulevardo, ore' l i Va pom... 
XendcoKa ottima. 

25agoB. 26 agos 
05.35 95.20 

«5.80-
9 j . - , 

95.25 
95.-

306.- 300.-
289.— 289.-
436.— 488.-
487.- 487.— 
470.— 470.-
•160.— 453.-
607.— 5 0 8 . -
100.— 100.-

I3B0.— 1860.-
1 1 2 . - 112.-
113.—, 112.-
3X - 33.-

1040.-1040.— 
338.— 
il.. 

867.-
fisi.— 

27 tgoi 29agast 
<J6.3S 9j.3-> 
13.37 15.25 
04.'/,' 93.-

i 
306. - ; 308. 
289.-1 289. 
487.— 4!i6. 
•18H.-, 4SS.— 
470.—' 470. 
ilio.—', 460, 

30agos. 81 agos, 

6^y 
63; 

103.65 
127.95 
23.13 

8.18.»/. 
20.74 

92.10 

103,90 
128, 
26.1!l 

219. 
20.73 

506.-1 
100.-

1345.-
112.— 
112.— 
83.— 

1040.-
238, 

87.-
688.-
583,' 

103.85 
128.— 

218'./. 
20.73 

91.77. 91.57 

600. 
100.— 

1350.-
U.'.-
112.-
83.— 

1040.-
238.-

87, 
660.— 
53-'.— 

103.00 
123.10 
26.19 

'iXi.'U 
20.74 

01.45 

95 50 
«5.50 
96.-1 

307.-' 
289.-
487.—' 
iSi.— 
470. - , 
460.—' 
507.—' 
lOO.-

1840.-
113.. 
112.-
33.— 

1040.— 
238.— 

8?.-
663.-
637.-

103.85 
123.-
26.19 

219, 
20.70 

91.76 

.85 
95.85 
95.— 

307,',', 
289 '/, 
437.—' 
•138.-1 
470.--I 
480.-
5Uli.' 
100. 

1360.— 
112. 
112. 

,'!3.-
1040. 
2 3 3 . -

87. 
670,' 
Sto-, 

103.92 
128.15 
26.10 

218,»/. 
20,73 

91,90 

1 Ut 
95.75 
95.85 
i<6 .— 

a set. 
95.80 
95.90 
95.— 

307.— 307.— 
289.- 289.— 
187.— 487.— 
486. • 190.— 
470.— 470.-
480.— 460.— 
60S.— 507.— 
100.-' 100.— 

1350,—'l350.— 
l U . - ' 112.-
112.—I 113.-
.33.-1 33.— 

1040.— 1040.-
336.— 
87. 

670.— 
639.-

108.90 
128.-
23.19 

218.'/, 
20.74 

91.75 

238.— 
37.-

670.— 
539.— 

103.90 
128.10 
28.25 

a.l8.»/. 
20.74 

92,15 

NOraiE E DISPACCI 
DEL Ì M A T T I N O 

Ancora i vini italiani m Ausiria 
Continuano a Vienna IR trat­

tative per la risoluzione della 
vertenza relativa ai vini ita­
liani da introdurre in Austria. 

La Riforma dice che le di­
sposizioni del governo austriaco 
varranno a mitigare i rigori 
degli uffici doganali. 

Però la ufficiosa Agenzìa I-
lalìana dice a sua volta che i 

I provvetlimenti non si prende-
: ranno prima ohe i parlamenti 
I d'Austria-Ungheria non ab-
! biano esaminato le disposizioni 
' del trattato. 

La stessa Agenzia Italiana 
soggiungo che tutti i municipi 

! della Dalmazia notificarono ai 
I rivenditori di vini che si con­

cederà la licenza di vendita 
solamente a coloro che prove­
ranno di avere vigne indigene. 

Quest' ultima voce va accolta 
con le debito riserve. 

Il Gabinetto di Berlino 
La Nord Deutsche Zeittmg 

di Berlino smentisce assoluta­
mente che divergenze ed an­
che crisi esistano in seno al 
•Gabinetto relativamente alla 
convocazione del Reichstag e 
del Landtag. 

Un altra esplos ione 
Quaranta sepolti 

Avvenne una esplosione di 
gas nella miniera carbonifera 

di Agrìppe presso Granierios-
Finora furono estratti 15 caila-
veri. Altri 14 minatori sono se­
polti. . 

Gladstone In pericolo 
Gladstoae corso pericolo di 

rimanere vittima di una vacca 
chn lo attaccò furiosamente 
mentre passeggiava solo nel 
suo parco di Hawarden. 

Corriera commerciala 
Sete 
Milano, 31 agosto. 

Sa It trn'iaaziosi iti aste lavorate ri­
sultano mono animata cha nella preue-
denta ottava, l'attività non manna al 
meriiatn e le oontrattazinui di gceggie 
anche per l'esportazione hanno ripreso 
oon buona oorrentezza.-Fra la recenti 
vendite ai citano praticate da lira 60.60 
» 51, pur vari lotti di greggia 14[18 
sublimi e belle. Cosi lira 50, per aa-
bliina lOflìi di suffioiento iooaniiaggio. 

jjre 54: por trama olaasiche 2ÌÌ|!J6. 
Lire 50 per organzini anblimi 17(18. 

BujATTi ALESSANDRO gerente rcipons 

Collegio-Convitto Paterno 

Collegio-Convitto a base fa­
migliare posto sotto la prote­
zione e la sorveglianza di un 
Consiglio Direttivo format dello 
principali antorità, scolastiche e 
di egregi e ragguardevoli cit­
tadini, 

Gli alunni possono percorrere 
gli Istituti d istruzione secon-. 
daria, classica e tecnica 

L'educazione è accuratissima; 
trattamento di famiglia, vitto 
sano, senza ricercatezze. 

Locale ampio con ameno giar­
dino in posizione centrale e vi­
cinissimo agli Istituti d'istru­
zione pubblica. 

Retta lire 450, pagabile in 
rate mensili anticipate; si use­
ranno fkcilitiiziom trattandosi 
di frattìlli. 

Scuola Elementare privala 
anche per esterni. 

Iscrizioni col 15 settembre 
p. V. dalle 10 alle 12 ant. e 
dalle 2 alle 4 pom. d'ogni giórno 
presso la Direzione in via Za-
Don, n, 6, dove si potranno a-
vere tutte le altre necessario 
informazioni. 

Chiedere circolari, 
Udine, 10 sgosto 1892. 

I DIRETTORI 
D.' Luigi Bernardi R-ig, Gio. Ocm Girollo 
Prof, noi B. Gicnatio ' Prof, nella R. Scuola Taon. 

(iHAItlO FiSHHOVIAnSO 
(vedi in ijuarta pagina.) 

Snecesso - Scccesso ~ Successo 
Il non pltln ultra d0i sscce^ld i'otteiiiif i&s 

ultima il idg. Aù, Ctmsstta iav^nténdu ;' ' ', 

rimadio tòrpfeiUtente e lUiÌTiil lIbll» per li., 
jdiaìruziana completa ^tlegli . inicomodissiRii. 
quanto gcbifMl^tèarafagni. i' \ [ ^ 

1 riKulfati'ottenuti'cìiIlVsa della pòlrèré.-
Cafardin t u p m i i o di gran lunga quelli degli 
altri prtparati. pbo .trovaoni in commtrcic-',. 
' Clii mnn dunque la pulizia deve nauta 
^Icun indugio porre nel borsellino 50 cent, 
ropursi «ll'UfUcio Anniinzì del nòstr.> Gior-
iiale, via della l'iofottura, n. 0,'Udini!, e far 
acquisto d'iin pacchetto della predetta poi-' 
Ver». 

Imgì Mauro di LiHgl 
ottonato 

KTondKore Un inetMitI .-

Udina • V .t D miele Minio, IH • Udina 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACCHINE DA BinnA 

ad soldo oarbonloo liiiuidg 

Pietro Zoratti 
POESEI^ 

eiìito ed liindito 
pabblióata lotto gli auspiut doli'Acadomla di Udii» 

.2 volumi oon illuilrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusoo 

(Unirà edizione completa) 

JLire O 
Volendo la sped'aiono franca • a 'do», 

micilio nel Kegno aggiungere oentesimi 
60. 

Acquisto da farai poi p̂cô aimp OQH-
tenario dal poeta. 

'n- • 

Acqua di Petanz 
oarbonlct t , Sitiea, 

ac idu la , 
§;aKosu, tttitiepid.emScaii 

molto superiore alle Vieiiy 
e QiissMbler , , 

eceellentissiniii aaqua da (svola ' 
GertiSaati del Prof. Gj-uido B'iccelli di 

Roma, del Prof. De Cliovanni di ba­
dava e d'altri. 
Unico concessionario per tntta l'Ilaliit 

M.. 'ir. R A . » n O - Udine • So-
burbio Villana, Villa Mangilli. . 

SI vende Italia Farmaois a Orogiferlt. 

LA FOND,IAEIA . , ,-
C«iiu|(»giil<; ItBllui«« di AssIcurusRlonl u P r e m i a F i s s o 

Società Anonimo per Azioni - Stabilito in.Firenzo, Via Tornabuoni, N, 17. 
Palazzo della Fondisria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 

interamente versato 

As.iicurazione contro l'incendio, lo 
.scoppio dfl f'ulmiue, dei gas , degli ap­
parecchi a vapore. 

AiEJcurazioni speoiali militari. 
Ammontare, delle assicurazioni in (;orso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,064, 

Fondiaria Vita 
Capiiale Sodala 25 milioni di Lire 

Capitale tsfsatof la.fSOfOOÓ ' i « 

Assicnrazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Fartecipszione degU, 
««icurati agli utili in ragione dell 8 » 
DIO. Assicurazioni in caso di vita, ren­
dite vitalizi.! immcdiafe e rendile vitali­
zie dilforiw, dotazion' n% faneio!» e <••«: 
pitali per adulti'. Assici|«izi(,m 'contro i , 
casi fortuiti di qualuniiuii siasi natura i 
che possono colpire li! persone. || 

Capitalo assiour. al 31 dioembra 1890 ' ij 
Lire 123,695,419 

Presidente del consiglio d* Afìim. Don 
AsnugAde' Prìn^ii)!.',!ilòaBUn,';.MBr(!hose 
.di Gisvagàllo ~ Vfc^i i¥»tiiiente cav. 

, ph>rJ..lEBiù>oMtaSA'!ÌÌ. 

Presidente ilei Consiglio d^Amministra-
%ione' Principe Don TOMASO CoasiNi, 
Senatore ijiel Kegno - Vice Presideittiy 
BASSI Comm. Ginouuo 

Direttore fìenerale K i H I f i B O e C f r A . ! » » 

Le duo compagnie Fondiaria hicondìo e Fonltaria Vita non hiinno pai loro 
Statuti faroltì di occuparsi di speculnzioue qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che la nssicuiaiioni a garanzia dello quali e.i3o destinano gli ingenti capitali sociali 
e lo riservo accumulate. ,.„,.,„ 
AGISiNZlE GENERALI in tutte le prjoipali Citti — A,!|enzia generala in LDINE 

rappresontata da VABIO Cg,.OEA' Piazza S. Giacomo N. 4, casa. Giacomelli. 



IL F R i 0 L f 
«a-

,l^Mm-r'^!^lm{Mu-MrMdì .Bi-yi'-̂ efono é^tósìtaitneTite presso, r4i|lm|t4^t*d'!iiitftlé".a,el''':<3iyna|è'1li'lj,ft'iae. 

FOTOGRIFIE 

Ì
' f j n f»«oiiri40oi(<l»li-?oro>'is^ 

/ j j geli.diltoa!)^„A|liin»«e»^ 
"l'I )' P*" JftftìW*^».''» |̂P'Ì!'t 
, l ' y tio franco, raccom. Non ai 

FtiréiUlin i 'U|tHi)« 

M. Wfl ». 
0. 4,4,0 ». 9.00 a. 
M.» 7.86 ». 8,15 p. 
D. 11.16 >. a.lB p, 
0. 1.10 f. «.1« p. 
0. 6.4» p. 
B. a.oa p 

f vmmt 
4.65 •». 

0, 6.18 a. 
0. 10.45 a. 
D. 3.10 p. 
M, 806 p. 

10.80 p. 10. 10,10 p. 
10,66 p. r 

7.35 ^ 
10.05 4. 

8.U p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.25 a. 

0. 10.8» 
B. 4 

»3SBIiJoSi^iWi A 
0. B.Ì6 a. 8.60 a. » 0. 6.3 ) 
D, 7,45 ». »,4SÌt |a90ÌM) 

B. 4B«f.-«lÌ̂ 4-4&.'MM^ M p̂ 
,^4^J.|Ì5P. 9.27 J.. ,7.6lj,a p. 9.a7£. 

1 DA m i a i AJMBJM il D i TJWlim 
M. S.46», tr.87Sk|0.lìffl 
«. m . | . ii.w s.iiM. s.io.,. 

A UDIHH 

' 10.57 a. 

B A,C1TUUI,B DA imiRS 
M. e.. 
M. ».— a. S.31 a. 
M. lUO s. 11,51 
0 , i«»Sfr-p, »-#i&^-t>r-
M . 7.84 f. - -

J^.a?».' î ; 
M. 9,46 I. 
M. 12.19 p. 
Oi—4:20*1», 

^^oajy^^a_^j£ojj_^4£j, 
lA ronxoau. A SI 

UDINB 
,28 a. 

10,16 8 
12.60 p. 
4r4irp. 

sVenozia alla 
Da roiicsia arrivo 

»A «Dia» A f oaTOaa. 
0. 7.47*.-
M. l , « l l l 
oO. 5. l | | . .^ 

Cuinelilonie —Oa Km 
ora 10.»* «ut. e « 
«0 1,05 pom, 

NB, Il treno aegoato coli'astori «co* «i lormaa 
C * « é » . ' ' I f t , r fi l ( . J I 1 1 11 I . II. lU . 
BRAMO teU/ACmKlCTtó i»!it«P&E 

BA ironra A Bj^a^ktasM 
S,F, 8 , -» , 9,4!ì., 
S.J'. 11.15 a. L - p « 

u I ^;^?.s-. p-,», 

DAilitf̂ Afnsiai lA uDiMs 
6.60 a, S. F. 8.82 a. 

rt,aJÌS,T, 12,20 p. 

'ly mi't'irìffffff. 

Volete la salute?? 
Milano F B U C E D I I ^ I Ì B R I MI'AIIH, 

llgciiuinp,ÌE''E»8H«-«;illìÌ*;fl|ls'j|,EI»i 
porta sulla bittiglia, 8o|ir.i l'etidmtta, un», 
formn di francobollo con tmpri'ssovi una te*sta' 
di leonoinrossoo nero, o Vendesi dai faiffli-
fisti iig(ffliH1.^0(»i6sSuttli.Boir(>l|, Bi*tìfllk,(f 
tubns, Alessi, ComoUi, Do Capdi4o, De Vin­
ci nti, Tcmadoni, A. Mdnganotti, noorliè 
ijresSò ti^tt! i |)rlnci|inU droghieri, c'ufet-
tiin, paiticci'pri 0, liiiuonsti. , , 

Guardarsi' dalia ooiili'^ffazIòAI 

11 I iT 1 , 1 1 ' O 

dtì Ftài Agostiniani di San Paolo ^• 
ElQcvllenle Kii<guur« Z. 

da prondarai a Moohiannì, tìra\Si)ua piiro, di Wt2, oo! vino, oco, ^ 
llpiieflitaro fraglAlHir'il j)ifl[iiacovoli fra liquori ' ^ 

Madagllad'argentodoraloàil'Eipoi'Rag Venata 18?1 rnVo^azia 
"^ ^ LA P1Ù,^LJ|4.^R1P0MPENJÀ 

Il pìùipreferibile lavanti i pasti 
•VehcSesi al idfetìajflio {ifeSSò i jsRncipaU caffè, liquorl-t'i, 

I i' idrogiiefi 6 firlntoisti 
PnK|i|ii»|DISI.I.A bÓTir isc is . l i . S.'SO, 

1 ' I ( 1T l i ' 

Si r!i»\6 prels^o l> n f H f l a Jknnni ix l do t « i o r -
•inle ^SiB |wln ,s , Brtln^'j Via Prcfoltura n. 6.' 

presso rufflclo Annuii xS 
d e l al*"!!!!]!.!» 

IiUBtro p e r S t l r a n 

sione. 

lA it ini lohe-

8 

) 

TO:BD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

"-'"" Ót)N MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S u r e ! , T«Jp<> senso alcun pfricoiQ 

por ^li ammali domestici ; d* nei contondersi colla l'asta B d̂oa» cbo è peri­
colosa pel suddetti animali. i 

j Bologna, 130, gflnuaio 1800 

Dicbitìrainnio con piacere che il signor t . Cowiiiielita tìa fattone no-
,,stri .Mabiliiiei5lldi mài;)nazioné grdhi', pilatura Hso, •* Blibnca Pfliite in'qùe-
,sto Crt», di^ ^sperimunt. da! suo.ptepirito deitcì 'V<in i t - i r i i lPH; è l'a-
sito ne e stato complrio, e n nostri pi'na sod iisfuiione. 

" lo feda , 
, „. ,, FBATEbU POfiGlOU 

• PwiisniPaccbeUo .grande l «•OW - - Piccolo L. t.tìO 
, Tfovaai Tpnrtibih in UDIBE, presso l'ufHcio anniina! d«l giornale « I l 

F r i u l i 3), Via afilla Prrfettnra 1̂ 6 ( 

vendibili presso T l nianinìstrnxioue del fnitiM' 
— 'd«n l l i r r l o l« 4 l i i i »« ( t l . eiir»k«diiie' Suiit*MS$i(ifnltlb1tó 'per'di­

struggere gh s6arafi4gf."Pre8ioc3nleS.'ttO'. 
inventore Al C0U-SB4U. ' i • ,i 

Acq«tJi «ieii'Kircmlka— infallibile per 
la di^trdiioiie delle cirnioil Bottiglia cent.'!Ì& 

}r schisiti .dia botoa,. polisce fo Snijlto 
ren iendogli pan all' nVofio, è 1' unica Speini-
lita. sino ad ora conosciuta coirli la jnù ìi 
buon,mercato. > , 

Elegiiiti scatole grand lire. I i—.( pio 
cole cent 5 » . 

con 1 ii'uzitaiic 
I». i v o r r (lisi metili»p?)- il̂ ftragOTiji 

pulci, u uict, za /.ne bd altri inaî Ull Uni 
busta Q.nt. SO, 

Una 

,C.iji.„.ii^.iiìfe.,ihaji)fr^i^,K.^i ies!i*w«s;#$-<»aiw.#&«t(«rfi 

STATE 

la bottiglia. 
V e m « 6 le A-&'i%m'-Senza bis»-

l ao lu loa t ro i b à s t t é fer marcare la 
lingeria, gt«nÌ>t9l'aU%pDSnone MsliVtana 

ubissunn' acquai iper la te sta 
" ' ienia'Uifèr p*itna eaporimentata ' ' 

'A;CQU^ 

mk4 

'Acqua di Chiaiiia 
li ii*t5i ' 

. ^ preparai^ 

da,i ITjnatcìli'gllz^lKfiiréiixe 
.1(1 \ l ' I -"! ' • ' ' 

, tof^f ibilp alle «Itre siccoitoè* 'Iil più 'tonica, ' anti-
Pe)ji|uJMfl od igionioa ; ngeneratrìco e coniervatrioe 

' • ' ' "' ' '• '"l i M ' i ; i 1 'Ji lì 'il . i 

, 1 .iPrwTO H^iM N J P I I W ' , ' ' » ' 
' Si 4ihhii phkio ì ' o rac lo j^ iunnp»!! a«l.«l«^i 
>diittIèi«<VÌUIt;tl, Vdlne/Vià PrJfeUuVa 

l-^ 

•wtf^mw^r^'- ili i l i lift M iriBiifiii ì 

ì -Il lì 'TI il.i ' 
lini 

1. ' ANTICA^ O F F ^ L O ^ B I ' ^ ' ' '.È' 

m 

I 
«LIMO t t m i 

, , jUnlca ipaai&llsta daUerJailta rinomate Gifb̂ iie pividalasi , 
li'esjlLietì^ fatta ed'il sistèma^d'i ècpfaiioBO e.io4tlBra>dèilBi.eS'WI»Btae, 

permbttóuff yi fabbficaiei'fl di gaViitifìrle Cangiabili e buone peroltre^un mese 
' ^ dalla loro fabBWaztóne ;" putèhè il peso delle medesime non sia uife>ior» al'. 
•j"") chilogjànlina,;Qùé8tc/dt)lce'pe'òivaJrii'c.ildjito al momento di mangiarlo, 

'UJJ ' Avverto ehe ogn( giorno immanoabillnente una'od ihchfè pìd' Volte *tìuéfo& * 
<jjiii Is sttdetle ifiultauo) ed è perciò in g«ado dì offrirle quasi calde a ijuUuilijdi 

j ^ l'I PMsen? ehQ me facesse twhiesta. bogglunge orà pena^srraraife'la snàìniililèraa 
clientela del fatto 

'ài S6<ente oortahte'la'flftiia aùioglafà' dfilo stesso fabbricatore 
, r . . •] ^ . I 1 I . I -1^ ( 1- , - 1 S - , r 

Si sp di"ce pule franco a domicilio inUnttoiUiBe^no nd)tìlheetero, versB' 1 j 
il p.igameoto di L. 2 50) anche in francdbeU, Boa,5cat la, coutan^nte N. 3S.-'. i 
p̂ eiizi var.nti di dolci per usp, l'affii, caffi| o latte è ĥò a psrte dar, jo#tìgmr»i- . S j ,. 
aeiiiiftli. Il-'tbttfa- e dl<otliiii4 linalita e dt pr'opria ap(;c(alilii e ai,g(ir9nt|fi()onoy ^ S ' i 

u ''™P'^iP=f,,f,'','"^'',r<!i°,i, , . , i ! , ,L i - i L . i H I ! , . i ^ u 

i n i * » * 

C.lL 
'^Wll»-i^l 

J .i, I 
I il itl'tf H i , *"' <, ' -i '•• i J • l'I 

l i ' I ! Ij u t l 
i ."' , s i j i i s «'i 

i | J , 1 , , ) e • 1 

n i 
.1 / Mli< 

mmim sTABiiiiiBm i IDIRIGE ÌMAEIGÌ i 
'iàhm^sùtimmiùXI legno - Gormel'ed 0^B|tl;b•ca1^;iii'J)es^a'à!Si:at|i;in pLO - Met r i di TDOSSO stio,datì ed i n asta ' | 

. . . , " . , . j , ; ( j . | -I 

f ìttlll'^'fò"l»'D<t'ì4ì ^̂  sewlaid 'd'9lla'iDepu*azio||e Provinciale ^'dellUateQ/Jenza di Fidanza-di-Udito/'nhf|J-|Vfl« t ' f f i'" 
i r l j ^ l l ' i f " 1 ^ ; , Editrice-del 'Oioi-nal'e "qilo|^iano Hf.MWihhuz 4«su™ <?̂ »̂  ^f^^ra diiiàvori • | i l . W l l l l E f 1 1 ' 

:»• ..'M^iUf) y . . . .'.•,'< f '-""U.". - P ' M , „ .. Il 'J ir^|^^.l^_i^« l^ij-^y^l^UI,,, Hr. ^ . ;, ^J ' ' i . | ! | '' 1. 

' ' ' ' * ' ' ' ' ' 1 i.'i, u m n . u.'v .1 .'» .̂ i M t j i ' , ; ì , - , 1 ; , Il I I ' i n ' l ,11 !iil U(l , / (MI, , iMj • i| il . ' I l 

•• "Ji^ '̂à'ifi.nìlAfl'Iii'aaSéinI '̂'''̂ ''®^^^ '̂̂ * '̂ clelle,iScuola da|Gomune di Udine, del Monte d^^Pi#à e;deUa-Qq.ssfe'U.i.%.«i«- mniiJfii:' 

""' ' ' "̂  '-*'' "•* • ' -' 'tiihtt&'É.idtà Oomunalfi Dazio' 'Oorisumo^'-Fabbrieerie,'"Opere Pie: eoei '" i 
11 I 1 1 I I ,• I 1 I MI 1 I », t > i l i " ' ^ ' i^\ t 
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